
LA BANDIERA

Alle 9.30 del 24 ottobFe 1929, Umbento di Savoia, allona pFincipè ere-
ditanío, si recava alla tomba del Milite lgnotg in Place du Congnès a Bru -
xel les, pen deponre una corona di f iori. Era in visita al Re del Belgio, Al '

ber.to lo, essendosi da poco fidanzato con Maria Josè.
Giunto ai piedi del monumento, si udirono alcune detonazioni dí arma da

fuoco che sorpnesero la píccola folla colà convenuta.
A. sparare era stato un italiano nesidente alltestero, Fernando De Rosa,

di anni 2t , nativo di Milano. Circondato da polizîotti in divîsa e in bonghe
se, malmenato e immobilizzato, ll giovane attentalore fu dubîto anrestato e
successivamente processato e condannato a cínque anni di galena.

ll suo gesto era stalo puramente dimostFativo non volendo ín alcun modo
colpíre il Pnincìpe dí Piemonte, ma semplícemente nlchiamare ltattenzione
della stampa in un momento in cuì la monanchia italiana manífestava sempFe
pltr accentuatamente la sua sudditanza alla díttatura fascísta.

Turati, Tanchiani, Nitti, Nennî, Rossellî ed altri fuoniusciti italiani te-
stimoniarono al processo in favore del De Rosa e del dibattimento ne parla' rono i gionnali di tutto il moncio, per cui Íl gesto delFattentatore servì
senza dubbio a qualche cosa.

Neanche erano passate le l1 dello stesso giornor il 24 ottobre 1929, e la
notizia gíunse rn ltaJia,. dapperiutto, slr tutta la penlsala e.pensìno a. X; . . r,
paeslno dí poco più di tremila anime, ín una verdeggiante va ata fra le Ser
re di C.atabr ia, sul versante jonico.

Come in tutti i paesi, la notizia dello scampato penicolo del principe Um-
bento (così venne detto attraveFso i telegnammi mînisteniali) fu salutata dal
rintocco festoso delle campane delle chíese; e nelle campagné la gente sem-
plice e tranquilla si domandava cosa mai fosse accaduto per spingere il
vecchio arciprete del villaggio ad ondinare al suo fedele campanano di dar
mano alle cor.de delle vecch ie campane.

Poi, conosciuta la ragione, la gente nitonnò al lavono chè la vendemmía
era da poco f inita e gia le pianunè erano pnonte per la semina del grano,

Solo i ragazzir usciti dalle scuole untona prima del consuèto, saltavano
e strlllavano sulla píazza, spronati dallo scampanio festoso.

Paolinq ScÍ ln icò, scolaro di 2^ elementane, era corso gubito a casa e,
allacciala la bandíera alla lunga pertíca, aveva posta sul balcone del secon
do piano, come del resto avevano già fatto i vicini: tutti i balconi, infatti,
avevano dn tricolore nel minuscolo paese delle Serre, dove la popolazione
sentiva ltamon di patria in ricordo def caduti della Grande Guerra. Nella
piazzetta princlpale un monumento ih bronzo F icondava i tanti, tanti giova-
ni scompansí sulle doline del Carso o sulle rive del Piave. Erl ona, al suo
no delle campane, le bandiere fi.emevano al vento dlottobre, il primo ven-
to della stagione fredda.

ll nostro Paolino, di appena sette anni, guardava la sua bandiera di te-
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